
La scuola pubblica salvata dai ragazzini 
 

E’ stato un bel pomeriggio quello di venerdì. Nonostante il nubifragio 

che tra le 13 e le 15 si è abbattuto su Trieste, un centinaio di persone si 

sono ritrovate ugualmente alle 17 in piazza Borsa a difendere la scuola 

pubblica.  

Una trentina di bambini ha steso l’asciugamano colorato sull’asfalto 

ancora umido e ha realizzato il Mercatino per la supplente, 

scambiando e vendendo a pochi centesimi i giocattoli scelti in casa tra 

quelli in disuso e – a quello che si vedeva – divertendosi moltissimo. 

Bambini della scuola Saba ma anche di altre scuole che hanno aderito 

all’iniziativa: Addobbati, Mauro, Melara, Morpurgo, …  

Anche tra gli adulti presenti molti insegnanti, genitori e bidelle di 

diverse scuole venuti a partecipare ad un’iniziativa che 

condividevano, magari anche loro con qualche giocattolo. 

Dall’articolo del “Piccolo” non traspare, ma quella piazza era ospitale 

e cittadina: univa appassionati di scuola e passanti incuriositi e subito 

solidali. 

I “piccoli mercanti” hanno raccolto 96 euro!  

Di questo gruzzolo abbiamo inviato 5 euro come vaglia postale al 

ministro della Pubblica Istruzione Fioroni! Un vero affronto alla 

dignità di un ministro che dimezza i soldi alle scuole! E pensare che 

basterebbe annullare la costruzione di un aereo da guerra per avere 

supplenze assicurate per i prossimi dieci anni! Ma questi sono pensieri 

che possono venire in mente solo a ragazzini e ragazzine! 

Parafrasando Elsa Morante, davvero solo loro possono salvare il 

mondo, pardon: la scuola pubblica! 

Del destino degli altri soldi raccolti abbiamo pensato di parlare a 

settembre, nella prima riunione del Comitato genitori-insegnanti. 

Potrebbero andare ad associazioni che aiutano bambini in zone di 

guerra, oppure servire ad organizzare altre iniziative insieme ad altri 

Comitati in difesa della scuola pubblica. Vedremo; per ora sotto il 

materasso! Ma una cosa è certa: ci è piaciuto un sacco difendere in 

questo modo la nostra scuola, la scuola pubblica. E’ forte il rischio che 

ci si prenda gusto! 
Comitato Genitori-insegnanti IC Roiano Gretta 


